
 
 
                                                                                  
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La Società a Teatro 
rassegna di teatro in ambito sociale 
 
3° edizione 
6 – 27 ottobre 2010 
Ferrara 
 
MARTEDI’  26 OTTOBRE 
ore 21.00 / Sala Estense 
 
 

Per info sulla rassegna:  
www.ferrarasociale.org/societa_teatro   -  Tel. 0532-205688 

--------------------------------------------------------------------------------------- 
PROSSIMO ED ULTIMO EVENTO IN PROGRAMMA: 

mercoledì 27 ottobre 2010 - ore 21.00, Sala Estense 
"Alda Merini - Donne allo specchio" 

Produzione: Accademia della Follia e Dipartimento di Salute Mentale di Ferrara 
Regia, Claudio Misculin 

 
 

Coordinamento progetto La Società a Teatro e terza edizione della rassegna: per Associazione Agire Sociale - Centro 
Servizi per il Volontariato di Ferrara, Agnese Di Martino. In collaborazione con: 

Assessorato al Sociale e Assessorato alla Cultura del Comune di Ferrara, Az.Usl settore sociale, Az.Usl Dipartimento di 
Salute Mentale, Fondazione Teatro Comunale, Università degli Studi di Ferrara, Amministrazione Provinciale. 

 
 

Negli ultimi due anni di laboratorio, Le altre parole (gruppo teatrale integrato di operatori ed ospiti dei 
centri socio-riabilitativi di Ferrara) si è dedicato al tema della morte, osservando come ad essa ci 
rapportiamo quando siamo in vita, come viene guardata e vissuta. Sapendo che dopo la vita viene la 
morte, ma non sapendo se dopo la morte ci sia la vita, l’intenzione è stata quella di viaggiare dentro e 
intorno a questo tema che apre alle grandi domande, ad una riflessione sulle contraddizioni del vivere, 
sull'accumulo di cose e sul desiderio di lasciare segni, tracce e volontà. Osserviamo gare di longevità a 
suon di ricerca medico-scientifica che tendono ad "allungare" l'esistenza dell'individuo, senza troppo 
curarne la qualità. La morte è un fatto che il più delle volte suscita disagio, imbarazzo, ipocrisia, luoghi 
comuni e smarrimento, e che è considerato ancora un tabù. Qualcosa di cui non parlare, da negare alla 
vista dei bambini, degli innocenti. Qualcosa da ritualizzare. Questo spettacolo prosegue le intenzioni dei 
precedenti percorsi intrapresi dal gruppo intorno al tema della Vita (SHANGHAI.Azione teatrale, 2007) e 
della maternità (La stanza delle spose, 2008), avventurandosi nella riflessione su una fase dell’esistenza 
che rende tutti uguali al di là delle differenze, esattamente come la Vita (Agnese Di Martino) 
 

  

 "Chi lo ha visto morire? 
Chi tesserà il sudario? 
Chi scaverà la fossa? 
Chi sarà l'officiante? 
Chi canterà il compianto? [...] " 
 
  

Le altre parole 
in 

LA SILENZIOSA DANZALA SILENZIOSA DANZALA SILENZIOSA DANZALA SILENZIOSA DANZA    
regia Mirko Artuso 

aiuto regia, Barbara Campo Dall’Orto 
con la collaborazione di Federico Forlani 


